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Presidente. Trasmetta la sua proposta, onore-
vole Franehetti, 

Prego l'onorevole ministro di voler dichiarare 
se accetti l'articolo sostitutivo proposto dall'ono-
revole Colombo. 

Crispí, ministro dell'interno. Lo accetto; e prego 
l'onorevole Franehetti di notare che per l'ese 
cuzione di questa legge, non uno, ma parecchi 
regolamenti dovranno esser fatti, perchè il Mini-
stero è autorizzato a fare dei regolamenti per tutte 
le materie alle quali la legge stessa si riferisce. 

Presidente. L'onorevole Franehetti proporrebbe 
quest'aggiunta : * Un regolamento provvederà alla 
modalità delle prove ed alla tariffa delle retri-
buzioni ai periti. „ 

Onorevole Colombo, accetta quest'aggiunta al-
l'articolo suo? 

Colombo. Io non la credo necessaria; ma del 
resto è giusto che il regolamento vi provveda. 

Franehetti. Se l'onorevole Colombo non l'ac-
cetta, io non insisto. 

Crispí, ministro dell' interno. Negli articoli 134 
e 135 si parla dei regolamenti che il Governo 
sarà autorizzato a pubblicare. 

Presidente. Onorevole relatore, ha facoltà di 
parlare. 

Curcio, relatore. Io voleva appunto far notare 
all'onorevole Franehetti che l'articolo 134 non 
solamente dà facoltà al Governo di pubblicare 
il regolamento generale per l'esecuzione della 
presente legge, ma anche tutti quegli altri che 
fossero richiesti per l'esecuzione di disposizioni 
speciali,, come appunto quelle che si riferiscono 
alle macchine e via dicendo. 

Franehetti. A me basta che ciò sia stato di-
chiarato; e quindi ripeto che ritiro il mio emen-
damento. 

Presidente. Rileggo adunque l'articolo sostitu-
tivo dell'onorevole Colombo: 

u Nessuna caldaia a vapore per qualsiasi uso, 
che sia nuova od abbia subito un restauro, potrà 
esser messa in opera senza un certificato chela 
dichiari sicura. A questo scopo la caldaia sarà 
sottoposta ad una visita e ad una prova. 

u La visita, e, in caso di bisogno, la prova, 
dovranno rinnovarsi a intervalli periodici non 
maggiori di quattro anni. 

a Le prove e le visite saranno fatte da un 
perito, scelto dal prefetto o dal sotto-prefetto fra 
coloro che hanno ottenuto la laurea d'ingegnere 
o il diploma di macchinista in una delle scuole I 
del regno a ciò autorizzate. I 

a La retribuzione del perito sarà a carico de-
gli utenti. „ 

Coloro che approvano questo articolo sostitu-
tivo, vogliano alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 27, ora 28. a Una caldaia di macchina 
a vapore non può esser posta e mantenuta in 
azione senza la continua assistenza di persona 
riconosciuta idonea nella forma che sarà deter-
minata dal regolamento. „ 

Pongo a partito, se niuno domanda di parlare, 
questo articolo. 

Chi lo approva si aìzi. 
(È approvato). 

Art. 28 ora 29. u II contravventore alle di-
sposizioni dei due articoli precedenti è punito con 
l'ammenda sino a lire trecento o con l'arresto sino 
ad un mese, senza pregiudizio delle responsabilità 
civili o penali, nelle quali fosse incorso per il 
fatto di una esplosione. „ 

Guicciardini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Guicciardini. Con questo articolo si stabiliscono 

le penalità per le trasgressioni al disposto degli 
articoli precedenti 27 e 28, vale a dire un'am-
menda sino a lire 300 o l'arresto sino a trenta 
giorni. Io approvo l'ammenda sino a 300 lire, ma 
parmi che la punizione dell'arresto sino ad un 
mese sia veramente eccessiva. Poiché è a notare 
che qui non si vuol punir già quella negligenza 
che ha datò luogo alla esplosione, perche a questo 
provvede naturalmente il Codice penale. Qui si 
vuol soltanto punire la negligenza commessa dal 
proprietario di una macchina a vapore, il quale, 
per esempio, abbia lasciato trascorrere quel tal 
periodo di quattro anni senza aver rinnovato il 
certificato di sicurezza. 

Facciamo il caso di un industriale che anche 
per inavvertenza, abbia lasciato trascorrere il 
periodo stabilito dall'articolo 27. Gli si contesta 
la contravvenzione, e se trova un giudice un po' 
troppo severo, invece di esser condannato all'am-
menda, può essere condannato all'arresto. Ora a 
me pare che in questo caso ci sarebbe un vero 
eccesso. E perciò proporrei di limitare la puni-
zione alla sola ammenda, che mi sembra suffi-
ciente. 

Presidente. Onorevole Nocito, ha chiesto di 
parlare? 

Nocito. A proposito di questo articolo farei alla 
Commissione la stessa preghiera che ho fatto 


